Foti (Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale): "Per i sedicenti profughi un bel foglio di via"
" Oltre ai fondi per la formazione professionale, l'Unione Europea mette a disposizione anche fondi per il rimpatrio di coloro che non hanno la qualifica di profugo. E' ora che il Comune di Piacenza si attivi per attingere a quei fondi", così commenta il consigliere comunale Tommaso Foti (Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale) l'ennesima protesta di una decina di profughi nella sede comunale di Via Taverna.
" Abbiamo tanti e gravi problemi nella nostra città e tante famiglie che dignitosamente, senza striscioni, slogan e occupazioni, affrontano le difficoltà economiche che le attanagliano. Così pure - prosegue l'esponente di Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale - ci sono tanti piacentini ai quali i corsi professionali che frequentano non vanno a genio, ma avendo voglia di lavorare, ugualmente li frequentano."
" Basta con una perdita di tempo infinita per ascoltare chi, come i sedicenti profughi, credono di avere maturato a Piacenza solo diritti e non anche doveri. La sopportazione - continua Foti - ha largamente superato il livello di guardia. O si adeguano o se ne vanno via."
" E sia ben chiaro a tutti - conclude l'esponente di Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale - che a questa situazione di caos organizzato si deve mettere fine una volta per tutte: anche se del caso notificando a questi professionali disturbatori della vita sociale piacentina il foglio di via, come è possibile secondo legge."
